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Storia della Radionica

La radionica è un metodo di guarigione a distanza che utilizza particolari strumenti insieme alla facoltà radiestesica, 
permettendo allo specialista di scoprire la causa ultima dello squilibrio in ogni sistema, sia esso un essere umano, un 
animale, una pianta, una casa o la terra stessa, e di guarirlo, ristabilendone il naturale equilibrio. La sua particolarità 
e il grande vantaggio è che lo specialista non richiede la presenza del soggetto, né per l’analisi né per il trattamen-
to, che sarà ugualmente efficace sia che quest’ultimo si trovi nella stanza o dall’altra parte del mondo. E’ sufficiente 
infatti un “testimone” (capello, frammento di unghia, gocce di sangue, cartina topografica, ecc.) del soggetto per 
determinarne le condizioni e, quindi, per dare inizio al trattamento vero e proprio.

La radionica nasce indipendentemente in Europa, ad opera della scuola franco-belga capeggiata dai fratelli Servranx 
e basata principalmente sull’uso di simboli e disegni,  e in America, dove vengono usati invece strumenti di tipo elet-
tronico. Se in Francia, in Belgio ed in Italia ad occuparsene sono soprattutto rappresentanti del clero ed ingegneri, in 
America saranno soprattutto i medici a portare avanti la ricerca. Perciò, la radionica americana nasce rivolta esclusiva-
mente alla diagnosi e alla terapia, con l’utilizzo di apparecchi su cui vengono poste, girando delle manopole, le “rate”, 
rappresentazioni numeriche di organi e patologie, mentre quella europea usa strumenti di “carta”, ovvero disegni, 
tratta qualunque settore della vita, compreso le faccende amorose e quelle finanziarie, addentrandosi nello studio 
delle misteriose energie irradiate dalle forme e dai simboli

I principi della Radionica furono scoperti dal medico americano Albert Abrams.  Nato a S. Francisco nel 1863, si laureò 
giovanissimo, con lode e medaglia d’oro all’Università di Heidelberg, in Germania. Tornato in America, divenne in 
breve tempo un rinomato specialista nel campo neurologico, direttore di Clinica Medica all’Università di Leland Stan-
ford e autore di almeno una dozzina di libri scientifici. Una scoperta casuale durante la visita di un paziente affetto da 
cancro lo portò ad esplorare nuove e affascinanti ipotesi, assai lontane dai rigidi confini segnati dalla medicina e dal 
pensiero scientifico del tempo (ma, purtroppo anche da quello odierno). Questa scoperta gli fece postulare che tutta 
la materia emette radiazioni rilevabili mediante un semplice apparecchio elettronico. Stabilì poi che ogni organo in 
buona salute possedeva una specifica frequenza, che risultava alterata in caso di malattia. Ideò così un metodo dia-
gnostico completamente nuovo, identificando le frequenze delle differenti malattie e progettò anche gli strumenti 
idonei per curarle. Ottenne risultati spettacolari. Sembrava che si fosse alle soglie di una nuova era per la medicina, 
ma non fu così: le scoperte del dottor Abrams furono osteggiate in tutti i modi dai rappresentanti della scienza uffi-
ciale, che lo espulsero dall’Ordine e coprirono di ridicolo le sue ricerche.

Alla sua morte, il lavoro venne portato avanti da una chiropratica americana, Ruth Drown, che scoprì che sia la dia-
gnosi che il trattamento potevano essere fatti a distanza: “Tutti noi viviamo immersi in un grande campo di energia 
che circonda e permea la Terra, quindi, tramite esso, siamo tutti connessi uno all’altro”.

Era perciò possibile, utilizzando una goccia di sangue del paziente come collegamento, curarlo a distanza. Inventò, 
inoltre, una macchina fotografica radionica capace di fotografare l’interno del corpo di pazienti che si trovavano a 
centinaia di chilometri di distanza. Secondo Ruth Drown una goccia di sangue possedeva la memoria dell’intero 
individuo e, inserendola nel circuito della macchina, sintonizzata sull’appropriata frequenza, la pellicola veniva im-
pressionata dalle sue vibrazioni. Ottenne in questo modo centinaia di fotografie. Ma neanche lei riuscì a sottrarsi alla 
persecuzione: i suoi strumenti furono sequestrati e distrutti, e venne imprigionata sotto l’accusa di truffa ed esercizio 
abusivo della medicina. Morì pochi anni dopo in seguito ad un attacco cardiaco.

Ma ormai il messaggio era stato lanciato e centinaia di ricercatori in America e in Inghilterra cominciarono ad indaga-
re segretamente l’affascinante campo della nascente radionica.

Curtis Upton, Howard Armstrong e William Knuth iniziarono a sperimentare la radionica per diagnosticare e curare le 
malattie delle piante e dei raccolti, inventarono nuovi strumenti e scoprirono che era possibile stimolare la crescita 
di qualunque vegetale senza usare fertilizzanti e controllare l’azione dei parassiti senza impiegare velenosi pesticidi.

Thomas Galen Hieronymus brevettò un “rilevatore di emanazioni” capace di scoprire la presenza di uno qualsiasi de-
gli elementi conosciuti. “Le radiazioni di ciascuno degli elementi noti della materia producono una forma di energia, 
probabilmente elettroni, che può essere convogliata su conduttori elettrici. Il flusso di ciascun elemento ha caratteri-
stiche diverse dagli altri. Viceversa, il flusso di elettroni lungo un conduttore produce radiazioni aventi caratteristiche 
proprie della radiazione di ogni rispettivo elemento. Gli elementi noti che sono richiesti per alimentare la crescita 
delle piante sono stati trasmessi alle piante attraverso conduttori metallici, e le piante furono fatte crescere com-
pletamente al buio. Quelle a cui erano stati forniti attraverso fili ed elettrodi gli elementi della luce crebbero sane 
ed erano verdi, contenevano cioè clorofilla, mentre quelle di controllo avevano le caratteristiche della vegetazione 
privata della luce naturale”.



Tra i pionieri della radionica merita una menzione speciale l’ingegnere inglese George de la Warr, fondatore con la 
moglie dei Delawarr Laboratories a Oxford, la cui mente fertile e geniale perfezionò ed elaborò nuovi strumenti, tra 
cui una nuova macchina fotografica radionica con cui fece più di 1200 fotografie. I coniugi de la Warr allargarono 
ancora più il campo di applicazione della radionica compiendo tali e tanti esperimenti che risulta quasi impossibile 
enumerarli. 

Malcom Rae fu il primo ad introdurre concetti matematici nella radionica. Egli scoprì che rapporto e forma sono 
intercambiabili e che una carta che riporti un diagramma equivalente a un rapporto può essere caricata di energia 
e produrre gli stessi effetti di un rapporto. Progettò così una serie di strumenti diagnostici e terapeutici, tra cui un 
proiettore ad impulsi magnetici capace di inviare al paziente l’energia di disegni geometrici rappresentanti i vari 
medicamenti nella loro forma archetipale. Con lo stesso strumento era anche possibile produrre qualsiasi medicina 
omeopatica, elemento, vitamina, ecc., trasferendo l’ “essenza” della medicina sotto forma geometrica a globuli di sac-
carosio o a una soluzione alcolica.

Trattando energie così “sottili” era impossibile che la radionica non venisse prima o poi posta in connessione con la 
filosofia orientale, diffusa in Occidente dai teosofi: ad operare questo collegamento è stato il dott. David Tansley.

Secondo gli antichi insegnamenti indù l’uomo possiede, oltre al corpo fisico, altri corpi costituiti di energie più raf-
finate, che gli permettono di entrare in contatto con stati superiori di coscienza. Da questi studi Tansley si convinse 
che poiché la malattia sembra avere origine proprio in questa anatomia sottile, si poteva curare più efficacemente 
concentrandosi sui centri di forza di questi corpi, i cosiddetti chakra. Per questo motivo egli chiamò il suo metodo 
radionico “Terapia dei Centri”

In Italia l’ingegner Callegari costruì la sua centralina radionica, assai famosa tra i medici più aperti e gli studiosi dell’e-
poca tra cui il grande Padre Bortone.
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Tutti gli strumenti radionici però rimangono fedeli “ servitori” della mente dell’ operatore, da ciò il fatto di non essere 
giudicati scientifici e quindi il loro essere disprezzati dai rappresentati della scienza ufficiale.  Ecco una definizione più 
moderna di che cosa sia uno strumento radionico: “Uno strumento radionico aiuta l’operatore a focalizzare l’intento 
su una definita frequenza scalare in modo da poter  analizzare praticamente quasi tutto ed essere in grado di trasmet-
tere continuamente o in modo intermittente quell’intento attraverso il tempo e lo spazio a chiunque e a qualunque 
cosa ovunque sia, nel passato, presente e futuro senza dover rimanere focalizzato con il pensiero.”

Prima guardata come stregoneria e ciarlataneria oggi la radionica è ritornata negli studi medici sotto il più altisonan-
te nome di strumento di medicina quantistica. Le manopole non ci sono più, ma rimane l’uso della mente (tutti questi 
strumenti hanno la caratteristica  di poter interfacciare la coscienza con il pc) e l’azione a distanza. E chissà cosa ci 
aspetta nel futuro

Abrams, il padre della radionica, scoprì i principi di una medicina elettronica, stabilendo che le malattie erano altera-
te condizioni di energia e potevano essere trattate con energia, in forma di medicine omeopatiche o di apparecchi 
elettronici. Questo concetto è assai lontano dalla teoria cellulare della malattia, che alla luce della Fisica moderna è 
abbastanza fuori moda, tuttavia ancora la medicina ortodossa mostra di preferirla, sostenuta certamente dagli inte-
ressi economici delle potenti case farmaceutiche. La radionica ha sempre visto la malattia in termini di energia, e ora 
che l’umanità comincia a considerare l’Uomo in questa ottica senza dubbio giocherà un ruolo vitale in un prossimo 
futuro.

La radionica storica si basa su tre semplici postulati:

LEGGE DI RISONANZA: “Gli effetti di una azione subita da una particella separata di un corpo, sono risentiti in tutto 
quel corpo, quale che sia la distanza tra le due parti separate. “ Questa legge è alla base dell’utilizzo in Radiestesia ed 
in Radionica del testimone.

LEGGE DI TRASFERIMENTO: “Alcune figure geometriche o simboliche sono in grado di condurre, di trasportare, di 
propellere delle onde astratte loro affidate e possono servire come antenne di direzione allo scopo di raggiungere il 
bersaglio scelto. “

Ogni individuo presenta un angolo di apertura più o meno grande per accogliere i fasci di onde astratte che gli ven-
gono inviate.

LEGGE DELLA SPIAGGIA DI ASCOLTO: “I risultati ottenuti sono proporzionali tanto alla potenza dell’emittente, quanto 
alla ricettività del ricevente. “

Con le scoperte della  Fisica Quantistica e la sua costante evoluzione, si potranno trovare  spiegazioni al funzionamen-
to della Radionica che erano completamente sconosciute ai primi operatori.



TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.
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Legge di Risonanza

Credo che possiamo prendere in esame, più che l’effetto della risonanza. uno degli aspetti più sconvolgenti ed affa-
scinanti della Fisica Quantistica, ovvero l’entanglement. Vediamo brevemente di cosa si tratta.

In poche parole, che cosa si intende per entanglement?

Secondo l’astrofisico Massimo Teodorani, è il termine inglese usato in maniera standard dai fisici quantistici che tra-
dotto alla lettera, in italiano, significa “intreccio”. Il termine è abbastanza azzeccato perché denota uno stato pretta-
mente fisico di legame indissolubile tra due particelle elementari - come ad esempio due elettroni o due fotoni - che 
hanno interagito almeno una volta. Il legame è di natura quantistica e significa che entrambe le particelle si compor-
tano come un tutt’uno.

Prendiamo un acceleratore di particelle e facciamo in modo che questo crei, a partire da una singola particella, una 
coppia di elementi entangled, ad esempio un elettrone e la sua corrispondente anti-particella, il positrone (oppure 
due fotoni polarizzati). Queste due sottoparticelle saranno legate strettamente tra loro, entangled appunto, perché, 
derivando dalla stessa identica sorgente devono avere delle proprietà complementari; ad esempio, devono ruotare 
in direzioni opposte.

Secondo la teoria quantistica, pur lasciando che le due particelle si allontanino tra loro chilometri e chilometri, nel 
preciso istante in cui si effettua una misura sulla prima particella avremmo istantaneamente informazioni anche 
sull’altra particella lontanissima. Per essere precisi, misurando la particella A inevitabilmente la sua funzione d’onda 
collassa in un singolo valore possibile, quello da noi misurato.

Quello che sconcertava Einstein era che, secondo la teoria quantistica, istantaneamente anche la funzione d’onda 
della seconda particella (che nessuno ha misurato e prosegue liberamente) dovrebbe collassare, così che entrambe 
iniziano a comportarsi come particelle...

Questo significherebbe che, facendo passare la particella B per una doppia fenditura come nell’esperimento di Young 
non avremmo alcuna interferenza.

Come può essere che una particella B, a distanza anche di anni luce dalla sua controparte A, venga modificata nella 
sua essenza quando si misura A? E come può avvenire tutto questo istantaneamente, senza nemmeno il tempo che 
una qualche informazione possa correre alla velocità della luce da A verso B per informarla dell’avvenuta misurazio-
ne?

Conclusione di Einstein: la teoria quantistica è incompleta, ha una falla nelle fondamenta.

Passarono ben ventinove anni senza alcuna risposta concreta a questa domanda, quando nel 1964  John Stuart 
Bell tirò fuori, da questo paradosso, una formula che permetteva di iniziare a pensare ad alcuni esperimenti che po-
tessero verificare o meno chi avesse ragione, tra Einstein e la comunità scientifica pro-teoria quantistica.

Era sufficiente controllare se venivano rispettate alcune disuguaglianze (le “disuguaglianze di Bell” appunto); in caso 
affermativo, Einstein avrebbe avuto ragione, in caso contrario, ancora una volta sarebbe stata confermata la con-
tro-intuitiva azione istantanea a distanza postulata dalla fisica quantistica. Gli esperimenti erano comunque troppo 
complessi da mettere in pratica per l’epoca. Il primo che riuscì ad ottenere risultati accettabili fu Alain pect, che riuscì 
a creare due fotoni entangled, spedirli in direzioni diverse ed effettuare una misurazione sul primo osservando le 
modifiche sulla seconda particella, a tredici metri di distanza.

Le disuguaglianze di Bell erano negate: veniva confermato che la misura di una particella modificava istantaneamen-
te la sua controparte entangled.

Einstein aveva torto.

Gli esperimenti sono proseguiti fino ad oggi; nel 2008, un gruppo di ricercatori dell’Università di Ginevra ha lanciato 
due fotoni entangled dall’università fino a due paesi vicini, attraverso un tunnel quantistico in fibre ottiche che non 
interferiva con le singole particelle.

Dopo un viaggio di quasi 18 chilometri, sono state calcolate le disuguaglianze di Bell e dimostrato con ancor mag-
giore sicurezza che Einstein si sbagliava. I due fotoni cambiavano stato simultaneamente, quindi se si ponesse una 
doppia fenditura in ognuna delle due città, alla misurazione del primo fotone anche il secondo smetterebbe istanta-
neamente di creare le forme di interferenza, perché strettamente correlato con il primo.

Questo fenomeno quantistico è ufficialmente confermato solo nel caso del mondo microscopico.
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In realtà, modelli teorici recenti molto sofisticati accoppiati ad uno studio attento del cervello, come ad esempio 
quello di neurodinamica quantistica” proposto dal matematico Roger Penrose e dall’anestesiologo Stuart Hameroff. 
prevedono che i microtubuli che costituiscono l’ossatura dei neuroni cerebrali funzionino su tutta la massa cerebrale 
in uno stato di “entanglement orchestrato tra loro, proprio quello che genera un atto di coscienza.

L’entanglementviene usato con successo nella crittografia quantistica, per scambiarsi la chiave segreta, sfruttando la 
comunicazione istantanea non intercettabi-le di fotoni polarizzati, ottenendo ottimi risultati.

Fisici teorici come Brian Josephson, fisici sperimentali come Robert Jahn, e psicologi sperimentali come Dean Radin 
e Roger Nelson, ritengono che i cosiddetti “poteri telepatici” e i casi di “coscienza collettiva”, non solo siano eventi 
reali, ma anche che essi rappresentino uno stato di entanglement tra le coscienze di due o più persone separate, che 
riescono così a comunicare in maniera istantanea in base ad un meccanismo fisico simile alla risonanza.

Diversi studi sono stati effettuati e si stanno eseguendo sui gemelli.

Riporto una breve parte dell’articolo di Cleve Backster, ricercatore e insegnante del California Institute for Human 
Science, pubblicato su Nexus n° 56.

In occasione di un convegno a Houston, conobbi un ricercatore dentale della Texas University School of Dentistry, il 
quale aveva approntato un metodo per raccogliere i globuli bianchi dalla bocca di un donatore. Iniziai a lavorare sui 
globuli bianchi e a videoregistrare gli esperimenti su uno schermo doppio, con la lettura del grafico inserita sul fondo 
di uno schermo che illustrava le attività del donatore. Scoprimmo che un individuo poteva trovarsi a dieci isolati di 
distanza, o persino lontano venti miglia, e continuavamo ad avere reazioni. Questo dimostra che il collegamento tra 
i globuli avviene anche a distanza e quindi rimane tra loro un filo conduttore.

In sintesi, Ventanglement è una proprietà teoricamente e sperimentalmente dimostrata delle particelle elementari, 
ma alcuni indizi piuttosto recenti fanno ritenere che esso si realizzi in una forma speciale anche nella scala biologica, 
nella scala psichica e nella scala cosmologica.

Ritorniamo al primo postulato e al termine “testimone”. Per coloro che non lo sapessero, in Radiestesia e in Radionica 
il testimone è descritto come segue:

Viene definito “testimone o testimonio”, un corpo o un oggetto che rappresenti quello che ricerchiamo (se si tratta di 
una ricerca) o studiamo (se si tratta di fare dei test o delle verifiche), e quindi che emetta la stessa radianza.

(continua a pagina 12 ...)







Spieghiamo in parole più semplici con un esempio: si deve cercare un cane scomparso, per poterlo cercare ho biso-
gno di qualcosa che rappresenti la sua radianza e si chiede al proprietario cosa può avere:

una fotografia;

del pelo (potrebbe essere rimasto su un cuscino);

il cuscino sul quale dormiva.

Ognuno di questi rappresenta un testimonio, sul quale il radioestesista può lavorare. Il testimonio è quasi sempre 
indispensabile in operazioni radioestetiche, perché è utilissimo quando è possibile servirsene: esso ha la proprietà di 
emettere l’identica bioenergia della sostanza che vogliamo intercettare.

Può essere un pezzo di metallo con caratteristiche simili a quello che si cerca, una fotografia, uno scritto, un oggetto 
della persona sulla quale svolgiamo la nostra indagine, ecc.

I testimoni non hanno tutti le stesse caratteristiche, ve ne possono essere di forti, deboli o molto deboli.

1- Testimoni forti

I testimoni forti sono quelli che fanno parte dell’oggetto, animale, persona o pianta sulla quale si deve operare:

Se si tratta di persone: capelli, sangue, saliva, orina, unghie, pelle.

Se si tratta di animali: pelo, sangue, saliva, orina, unghie.

Se si tratta di vegetali: foglie, corteccia, fiori, frutti.

Se si tratta di minerali: altri minerali uguali.

2- Testimoni deboli

I testimoni deboli sono quelli che rappresentano l’oggetto, animale, persona o pianta sulla quale si deve operare:

Se si tratta di persone: fotografie, firma, nome e data di nascita.

Se si tratta di animali: fotografie, nome e data di nascita.

Se si tratta di vegetali: fotografie.

Se si tratta di luoghi: mappe, planimetrie di abitazioni, carte topografiche, aerofotogrammetrie.

Comprendendo quanto spiegato su entanglement e “testimone”, possiamo provare a pensare che qualunque azione 
eseguita sul testimone venga per effetto di entanglement ad avere un effetto anche sulla persona, animale o pianta 
a cui il testimone appartiene. 

E quindi attenzione, l’azione che noi eseguiamo sul testimone avviene localmente, e non esiste nessun invio a distan-
za, perché testimone e soggetto sono sempre collegati a qualunque distanza essi siano.

Le nostre menti probabilmente non sono pronte a percepire chi siamo, da dove veniamo, cosa siamo, presi dal mon-
do delle forme e della materia, strutturato per imprigionarci in un circolo vizioso: potere,malattie, ricchezza e altre 
prigioni fisiche e mentali,  ma nei laboratori, in alcune menti libere, nuove scoperte mandano in frantumi la materia 
e le nostre credenze. Certo un percorso lento ma inesorabile. 

Per tenere in vita un mondo fatto esclusivamente di forme e materia, dove è possibile esercitare il potere del più for-
te, della selezione della specie, si utilizza la tecnologia per imprigionarci in nuove forme di realtà: pandemie, campi 
elettromagnetici, superamento della razza umana con l’intelligenza artificiale. 

Ma inesorabilmente uomini e donne illuminate aprono squarci irreversibili sulla realtà proiettando l’umanità al di la 
della materia e della sua bassa frequenza. 

La tecnologia umana è inarrivabile e pur essendo  una “tecnologia soft” è oltre e tutto ciò che l’uomo inventa è una 
copia sbiadita e rozza di quello che noi siamo e di come siamo costruiti. Nei prossimi numeri parlerò di questo mondo 
così affascinante. 
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La storia della Radiestesia

Radiestesia” è una parola coniata dall’abate Bouly alla fine dell ’800, unendo i due termini: raggio (radium) e percezio-
ne (stesis), per definire la scienza che studia la sofisticata e misteriosa capacità radiestesica. 

Secondo gli antichi radiestesisti infatti da ogni oggetto partirebbe un raggio in grado di raggiungerci e comunicarci 
le sue caratteristiche. Insomma, il mondo ci guarda ed è a nostra disposizione, come disse il grande radiestesista 
ingegner Zampa.

E’ solo attraverso la focalizzazione dell’intento che l’operatore seleziona ciò che desidera conoscere. Già nell’antica 
Cina di 4000 anni fa l’imperatore non disdegnava di farsi ritrarre mentre con una bacchetta in mano cercava dei mi-
nerali preziosi. 

Se passiamo dall’Oriente al più vicino Egitto, sappiamo che è stato trovato un pendolo in grés in una antica tomba, 
che ancora oggi viene riprodotto ed usato con il nome di pendolo egizio, in quanto capace di emettere delle vibra-
zioni particolari. Non tutti sanno che la radiestesia non è solo usare un pendolo per cercare qualcosa: esistono anche 
pendoli che, grazie alla loro particolare forma, irradiano delle energie speciali.

E gli egiziani avevano scoperto molto rispetto alle emissioni delle onde di forma.  Un sapere che era rimasto sepolto 
fino ad ora e che Ibrahim Karim, un architetto egiziano, sta riportando alla luce. 

Sappiamo che gli antichi druidi celtici usavano le bacchette. In definitiva, attraverso i secoli, in tutti i popoli e le 
culture, dalle più semplici alle più complesse,  troviamo tracce di queste conoscenze, seppur limitate a personaggi 
particolari o a classi specifiche (maghi, sciamani, religiosi, studiosi). 

La Chiesa cattolica ha sempre vantato molti radioestesisti tra i suoi rappresentanti.  .

Molti missionari in Africa utilizzano la radiestesia per trovare l’acqua. Si devono ai sacerdoti i primi studi seri sull’argo-
mento: oltre al già menzionato abate Bouly che le ha dato il nome, citiamo il parroco svizzero Mermet, autore di un 
magnifico libro sulla radiestesia, che ha creato un pendolo che porta il suo nome, e più recentemente lo straordinario 
padre Bortone, missionario in Cina e membro dell’Accademia dei Lincei. 

Un altro grande rappresentante italiano della radiestesia è stato l’ingegner Zampa; in Belgio i fratelli Servranx, nella 
metà del ‘900 con la loro rivista hanno riunito i radiestesisti di mezza Europa mentre in Francia la Maison de la Radie-
stesie divenne un faro per tutti gli appassionati.

In America la radiestesia è attualmente al massimo della crescita e della ricerca. Troviamo numerose organizzazioni e 
moltissima gente che pratica questa antica arte, persone comuni o innovative e di grande valore, come Raymon Gra-
ce, che ha ideato la radiestesia sciamanica con la quale invita l’uomo a riappropriarsi della sua vita, Slim Spurling che 
ha fatto dell’uso delle bacchette una vera arte e ha introdotto importanti nozioni di geometria sacra, la BioGeometria 
di I.Karim esponente contemporaneo della radiestesia fisica.
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La Geobiologia

Bossuet diceva “ la peggiore aberrazione dello spirito umano è quella di vedere le cose come si vorrebbe che fossero, 
e non come esse si presentano all’esperienza”.

Parliamo quindi di salute fisica la quale sappiamo che dipende da un insieme di fattori,  quindi dobbiamo compren-
dere che oltre le abitudini personali, in caso di problematiche fisiche, si deve studiare anche il rapporto con l’ambien-
te esterno.

L’essere vivente vive infatti in un immenso campo elettromagnetico, che è il risultato di scambi permanenti tra terra 
e il cosmo, e quindi riceve continuamente le armonie o disarmonie dell’universo.

Ormai da molti anni studi particolari di ricercatori quali Jean Picard, George Prat hanno dimostrato che esistono mol-
te zone geografiche dove la frequenza di malattie gravi è presente più del normale.

Rutherford, e J.C.McLennan scoprirono le radiazioni elettromagnetiche naturali ultrapenetranti, e questa scoperta fu 
confermata da Goeckel e Kohlorster che le chiamarono “onde cosmiche”.

Per George Lakhovsky le radiazioni cosmiche che solcano l’etere sono in parte captate attraverso il suolo, e la loro 
penetrazione e il loro assorbimento secondo lui modifica il campo elettromagnetico alla superficie del suolo, il quale 
rimetterà un altro irraggiamento per riflessione.

L’irraggiamento tellurico sarebbe fra l’altro un irraggiamento di neutroni,  che si spiegherebbe come una radiazione 
termica della terra non dovuta a una perdita di calore del nucleo terrestre , ma prodotta attraverso un processo nu-
cleare naturale di fissione degli atomi nelle profondità della crosta terrestre.



Si formerebbero cosi raggi alfa, beta e gamma più o meno assorbitili dalla terra stessa, mentre particelle neutre, l’ir-
raggiamento di neutroni, raggiungerebbe la superficie del suolo.

Molti altri ricercatori poi sottolinearono che l’effetto dell’irraggiamento cosmico e tellurico provoca delle risonanze 
ed interferenze dalla superficie del suolo agli strati più elevati dell’atmosfera, e, queste interferenze formano un cam-
po che penetra tutto in modo più o meno attivo, piante, animali e uomo.

Sempre George Lakhovsky affermava nel 1938 in “Il Segreto della Vita” che “la natura del terreno modifica il campo 
delle onde cosmiche alla superficie del suolo. Questa condizione basta a provocare negli organismi viventi uno squi-
librio che è suscettibile di far nascere la cancerosi.”

Nel secolo scorso il Dott. Ernst Hartmann dell’Università di Heidelberg, dopo molte valutazioni ed osservazioni, di-
mostrò che la salute fisica e psichica dell’uomo dipendeva in gran parte dal luogo dove l’uomo viveva, lavorava e 
dormiva, poiché queste energie potevano perturbare gravemente la sua salute.

Nel 1960 Hartmann verificò tramite un apparecchio, ohmetro, che la resistività cutanea, ovvero la resistenza elettrica 
al passaggio di una piccola corrente, di persone poste in zone geopatogene, era superiore a quella di persone poste 
in zone neutre.

L’aumento di resistività indicava  la riduzione delle capacità immunitarie,  le alterazione della circolazione e dell’equi-
librio acido-basico.

Con questo voleva puntualizzare che nella cellula sana l’equilibrio elettromagnetico perfetto tra nucleo e membrana,  
e la normale attività della cellula, polarizzazione e depolarizzazione delle sue membrane, incideva sul funzionamento 
della pompa sodio-potassio, ma se il corpo si trovava in una zona geopatogena o elettrica, questa fase cellulare veni-
va disturbata, e le cellule non riuscivano a rigenerarsi.

Una vasta documentazione scientifica prova l’esistenza di un complesso campo di forze, d’origine soprattutto telluri-
ca, che avvolge come una potente rete, anche se invisibile, tutta la superficie terrestre, e l’uomo è spesso vittima in-
consapevole di queste forze che possono provocare disturbi come insonni, cefalee, o altro,  fino ad arrivare a malattie 
più gravi come quelle cardiache, i tumori o malattie immunitarie.

Il lavoro compiuto dal radiestesista, specialista in questo ambito come in quello della rabdomanzia, ovvero la ricerca 
dell’acqua, è perciò di enorme importanza anche se ancora non pienamente riconosciuto dalla Scienza ufficiale.
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EUROMA2 - IL NUOVO SERVIZIO ESCLUSIVO “VISIO&SHOP”

Roma, 17 dicembre 2020. Euroma2 mette a disposizione dei propri Clienti e delle Insegne operanti all’interno del 
Centro Commerciale Visio & Shop, un nuovo servizio che permette di connettere virtualmente il Cliente con il punto 
di vendita prescelto.

Sul sito Internet www.euroma2.it, in home page, è attivo un link che permette ai Clienti di collegarsi alla pagina dove 
sono indicate le insegne del centro aderenti all’iniziativa.

Il Cliente, cliccando sull’insegna di suo interesse, potrà accedere ad una sezione dove registrarsi e fissare un appunta-
mento per visionare i prodotti presenti e ricevere utili consigli per effettuare le sue scelte d’acquisto.

Con “Visio&Shop” Euroma2 dà ai propri Clienti la possibilità di un momento esclusivo con l’insegna prescelta.

Il servizio non prevede nessun costo aggiuntivo sul prezzo finale del prodotto. La modalità per completare l’acquisto 
può essere di persona o online, in base alle esigenze di ogni singolo punto vendita.
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